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 Linate, rotte aeree della discordia 

e la battaglia di Cernusco

Cernusco e gli altri Comuni dell’intorno dell’intorno di Linate stanno vincendo la battaglia aerea dell’hinterland milanese. Probabilmente hanno già vinto.

Il cielo sopra Cernusco sarà presto senza aerei? Dipenderà dal Direttore ENAC A. Basile.

Non solo perché hanno raccolto 5000 firme in due giorni ma perché la loro vigorosa protesta ha messo in crisi lo scenario delle rotte in sperimentazione.

Una sperimentazione senza fine nonostante il Comune di Milano abbia ritirato la radiale 330° che passa su Lambrate e sia ormai certo che i voli non sorvoleranno più Cernusco ed gli altri Comuni. Ma dove andranno i decolli di Linate?

Nessuno li vuole, il Direttore Alberto Basile non ripristina le vecchie rotte (chissà poi perché) e Linate – almeno nel breve periodo – non perderà attività aerea in favore di Malpensa.

La sperimentazione delle rotte, quella che doveva risolvere le contese tra i Comuni del circondario di Linate e, che aveva fatto scrivere sul periodico di Segrate (aprile 2007) “Aerei vittoria, nuove rotte ci liberano dal rumore”, è sostanzialmente fallita, ma prosegue – qualcuno sostiene fino a luglio 2008 - continuando a dividere i cittadini di tanti Comuni dell’hinterland.

Queste rotte “precarie” sono cavalcate dai piloti in decollo mentre le centraline di monitoraggio acustico sono posizionate sulle precedenti rotte, quindi il loro rilevamento non appare del tutto confacente e appropriato, ma siccome il periodo di prova doveva essere limitato a 60 giorni, poteva non essere rilevante ai fini della mappatura.

L’utilizzo temporaneo di centraline mobili avrebbe corretto e risolto la distorsione.

Queste rotte “precarie” avrebbero dovuto essere verificare sul risk assessment e rischio terzi prima di poterle sperimentare, ma siccome il periodo di prova doveva essere limitato a 60 giorni, questo – probabilmente - non sarebbe stato fatto.

Queste rotte “precarie” avrebbero dovuto essere verificate sul cosiddetto “piano ostacoli” in virata sulla traiettoria verso est di Pioltello, lungo il golfo agricolo di Segrate ed infine nel sorvolo della zona Milano – Lambrate, ma siccome il periodo di prova doveva essere limitato a 60 giorni, questo – probabilmente - non sarebbe stato fatto.


La virata verso prua 131° a bassa quota investe il Polo Chimico, ancorché a quote di sicurezza (dato da approfondire e verificare) ma il Piano di Emergenza per crash aereo sulla zona (legge Severo II) – probabilmente - non sarebbe stato fatto.


Ma perché lo fanno?

Perché le autorità aeroportuali, in primis il Direttore ENAC DCA Alberto Basile, non ripristina precauzionalmente le vecchie rotte in attesa che i Comuni si possano accordare su un altro scenario, stavolta di reale “mitigazione” per il territorio ed i cittadini?

Magari coinvolgendo anche i Comuni dell’intorno dell’intorno aeroportuale?

05 marzo 2008             


